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Edilizia,segnaliincoraggianti
«Madevonoesseresostenuti»

Pavoni:«Glieffettidisetteannidicrisinonsicancellanoinpochimesi»
SulPgtdiBrescia«noalconsumozerodiaree,sìasoluzionicondivise»
Un messaggio di speranza al
comparto, sollecitazioni rivol-
te in più direzioni e non solo
in ambito territoriale.

INDICAZIONIe pressing antici-
pati da Tiziano Pavoni, lea-
der del Collegio dei Costrutto-
ri edili di Brescia e provincia
- seconda realtà a livello na-
zionale, dopo Milano, con
680 realtà associate che «val-
gono» una forza lavoro di ol-
tre 5 mila addetti - in vista
dell’assemblea di dopodoma-
ni: assise che, segnando la
scadenza del Consiglio in ca-
rica, porteranno all’elezione
del nuovo vertice per il prossi-
mo triennio. Il Direttivo che
uscirà dalle urne (24 i candi-
dati; 15 i componenti) sarà
poi chiamato a esprimere il
presidente. Pavoni, da parte
sua, è «disponibile a conti-
nuare» nell’incarico.

I segnali incoraggianti, a so-
stegno di una possibile ripre-

sa del settore duramente col-
pito dalla difficile congiuntu-
ra - lo testimoniano anche i
dati nel grafico -, emergono,
innanzitutto, «dal mercato
immobiliare residenziale -
spiega Pavoni, affiancato dal
vice presidente Mario Paroli-
ni e dal direttore Francesco
Zanframundo - e per i lavori
pubblici. Ma hanno bisogno
di precise conferme. Dobbia-
mo essere realisti: la pesante
eredità lasciata da sette anni
di crisi non si spazza via in po-
chi mesi». Prima di passare
all’analisi dei temi tanto «ca-
ri» all’edilizia, il presidente
Pavoni si concentra sulla va-
riante nuovo Pgt di Brescia.
«Da un lato siamo soddisfat-
ti - sottolinea -, considerato
che sono state inserite agevo-
lazioni per alcuni interventi,
pur restando i nodi burocrati-
ci. Ma dall’altro è stata segui-
ta una linea che non ci trova
d’accordo, cioè il consumo ze-

ro di nuove aree» (200-300
mila mq potenzialmente inte-
ressati): «la disciplina che
stabilisce tempi più stringen-
ti rispetto a quella regionale
mette a rischio un considere-
vole numero di possibilità
edificatorie, già in essere, sin
dalla data di adozione del
provvedimento», aggiunge
Pavoni. In questo ambito il
Collegio Costruttori ritiene
che «sia ancora possibile tro-
vare soluzioni con Palazzo
Loggia - dice il presidente - e
conciliare diverse esigenze».

IN ASSEMBLEA Tiziano Pavo-
ni traccerà anche il bilancio
del triennio trascorso: un pe-
riodo non privo di difficoltà,
«che non hanno impedito a
centinaia di imprese edili di
resistere e concorrere, con il
loro impegno, a un’effettiva e
non effimera ripresa dell’eco-
nomia del Paese. Il Collegio,
da parte sua, ha lavorato con

determinazione, ottenendo il
riconoscimento di portatore
di legittimi interessi di parte,
ma soprattutto di interlocuto-
re autorevole e capace di con-
tribuire all’individuazione di
soluzioni e strategie da perse-
guireper il futuro delcompar-
to». Un’azione - in sinergia
con l’Ance e a più livelli - svi-
luppata, in particolare, sul
fronte della fiscalità, delle
opere pubbliche, delle rela-
zioni industriali, dell’innova-
zione e dell’urbanistica.

Riguardo al fisco Pavoni ri-
corda «le misure introdotte
con la legge di Stabilità 2016:
finalmente alcune note posi-
tive, il Governo ha dimostra-
to attenzione alla categoria
con i fatti e non solo con di-
chiarazioni d’intenti». Il lea-
der del Collegio, quindi, si
concentra sulla continua ri-
cerca di dialogo con le ban-
che per l’accesso al credito a
favore delle imprese ed a for-

mule agevolative per gli even-
tuali acquirenti. In tema di le-
galità i vertici del Collegio evi-
denziano «la valenza positi-
va del protocollo d’intesa sot-
toscritto con sindacati di cate-
goria, Comune di Brescia e
Cassa edile, ponendo il pila-
stro basilare per un percorso
che si prefigge di favorire tra-
sparenza, rispetto delle rego-
le e maggior sicurezza nello
svolgimento dell’attività».

NON MANCA, in materia di la-
vori pubblici, un riferimento
al nuovo «codice», recente-
mente approvato. «Rappre-
senta un passo fondamentale
per la riforma del sistema de-
gli appalti - evidenziano Pa-
voni e Parolini -, ora attendia-
mo le linee guida. Insieme a
norme di sicuro interesse, pe-
rò, ne introduce altre che dif-
ficilmente reggeranno: si
pensi al limite del subappal-
to, che costringe ogni impre-
sa ad eseguire dal 70% al
100% del lavoro acquisito. In
molti casi tale limite impedi-
rà la reale fattibilità».•C.EC.
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